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aumenta rne la potenzial i tà , cosicché essa ; 
si t rova ancora in grado di far f ronte in 
modo più che sufficiente a l l ' aumento del 
traffico presumibile almeno fino a l l ' aper tura 
della Pontassieve-Borgo San Lorenzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scr i t ta al-
l ' interrogazione dell' onorevole Zerboglio 
« sui numerosi traslochi di operai falegnami 
delle officine ferroviarie di Alessandria e, 
specialmente, sul f a t to che la scelta cade 
t roppo spesso su operai anziani, od ammo-
gliati e con prole, che risentono, dal tra-
sloco, un danno di gran lunga superiore a 
quello che risentirebbero gli scapoli od i 
giovani ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Dall 'agosto 1910 a 
tutt '-oggi sono stati t raslocat i dalla squadra-
rialzo di Alessandria dieci operai f a l e g n a m i 
essendosi manifes ta ta la necessità di co-
prire i posti che nel personale di ta le cate-
goria erano al trove scoperticon-gli operai che 
ad Alessandria erano invece esuberant i al 
bisogno. 

« Dei det t i dieci operai, però, sette, i 
cui traslochi avvennero dall 'agosto 1910 al 
gennaio corrente anno, erano tu t t i celibi 
e f r a i meno anziani di servizio, e solo t re 
traslochi, che dovet tero essere disposti nel 
prossimo passato per l 'urgente sistemazione 
della squadra di rialzo di Novara, tocca-
rono ad operai ammoglia t i ; ad uno dei 
quali fu poi concesso, in seguito a sua do-
manda , di prorogare il t rasfer imento al 
1° luglio in r iguardo ai figli che f r equen ta -
vano le scuole. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubbl ic i 
annunzia di aver dato risposta scrit ta al-
l ' in te r rogazione del l 'onorevole Zerboglio, 
« sulla mul ta infl i t ta agli operai delle squa-
dre-rialzo delle officine ferroviarie di Ales-
sandria per l 'assenza dal servizio nel giorno 
27 dello scorso marzo, quando, perda ricor-
renza pat r io t t ica di de t to giorno, si era 
dal l 'Amministrazione lasciata facoltà agli 
operai di presentarsi o no al proprio la-
voro ». 

BISPOSTA SCRITTA. — « Sia nei giorni fe-
stivi ordinari, sia in occasione di straordi-
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narie ricorrenze, come fu quella del 27 marzo 
u. s., agli operai dei depositi locomotive e 
delle squadre di rialzo non può essere con-
cesso l 'esonero dal lavoro per l ' intiera gior-
nata , ma solo per una pa r t e di essa, t r a t -
tandosi d ' un personale che, al par i di quello 
addet to ai servizi delle stazioni e dei treni, 
esercita mansioni s t r e t t amen te collegate alla 
continuità dell'esercizio ferroviario. D 'a l t r a 
par te det t i operai anche pei giorni festivi 
percepiscono l ' int iera paga, a differenza de-
gli operai delle officine a cui c ssa non viene 
corrisposta. 

« P e r t a n t o la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, come già aveva f a t t o 
in occasione delle feste nazionali p d cente-
nar i della nascita di Garibaldi e di Cavour, 
dispose perchè il 27 marzo u. s. il personale 
dei depositi e delle squadre di rialzo fosse 
ch iamato in servizio per una du ra t a di tem-
po l imi ta ta a quella s t re t tamente richiesta 
per il regolare andamento del servizio, pur 
corrispondendogli l ' int iera paga; ed in rela-
zione a tale disposizione, la Sezione della 
Trazione di Alessandria (da cui dipende la 
squadra- r ia lzo c i ta ta nell' interrogazione) 
diramò in da t a 26 marzo un ordine nel senso 
che il giorno successivo pel personale dei 
depositi e squadre di rialzo sarebbe s ta to 
considerato festivo. 

« Quindi, siccome nei giorni festivi gli 
operai della squadra di rialzo di Alessandria 
fanno qua t t ro ore di lavoro al massimo, ad 
eccezione di quei pochi che per le più ur-
genti esigenze vengono comandat i in servi-
zio per l ' in t iera giornata, così anche nel 
giorno in questione gli operai stessi avreb-
bero d o v u t o osservare ta le orario r idot to . 
Invece al ma t t i no una vent ina circa di ope-
rai non si presentò al lavoro, e gli altri al 
secondo tocco di campana , anziché mettersi 

| a lavorare, tornarono a vestirsi e dopo brevi 
i s tan t i abbandonarono il servizio. Per tale 

i f a t t o vennero puni t i con mul ta pari ad una 
giornata di paga t u t t i gli operai che si e rano 
as tenut i dal lavoro, e solo per alcuni la pu-
nizione infl i t ta venne revocata essendo s ta to 
accer ta to che essi avevano chiesto ed ot te-
nuto in precedenza regolare congedo. E d 
invero non si può escludere nel contegno dei 
de t t i operai la sussistenza di una infrazione 
alla disciplina, ment re è da notare che in 
t u t t e le al tre squadre e depositi a cui fu 
d i ramato lo stesso ordine surricordato, l'o-
rar io r ido t to venne regolarmente osservato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 


